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La tragedia di Shakespeare al Teatro Romano di Verona 
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L '«Amleto» rivissuto in una 
stravolta dimensione visuale 

«Il ventaglio» di Pietro Raimondi a Barga 

Goldoni svela un musicista 
ingiustamente dimenticato 

Caratteri di novità nell'elaborazione e nell'allestimento di Giancarlo Nanni - Positiva prova di | L'opera è animata da un movimento frizzante e continuo — Uno spettacolo 
Manuela Kustermann nella parte del protagonista - Prolungati applausi per tutti alla « prima » | delizioso è stato presentato da validissimi interpreti per lo più giovani 

Manuela Kustermann a Verona nei panni di * Amleto » 

Dal nostro inviato 
VERONA — Manuela Ku
s termann nel panni del tur
bato principe di Danimarca. 
Amleto, non ha destato (l'al
t ra sera al Teatro Romano) 
soverchio scalpore. Come era 
giusto. d'altronde, che già in 
passato la grande Sarah Ber 
nhard t e diverse al t re attrici 
avevano impersonato nor
malmente quel ruolo. 

Il pur sommo Shakespeare. 
aureolato dalla fama del 
tempo e della leggenda, non 
avrebbe motivo di dolersene 
più di t an to : è s ta to teatran
te spericolato e lui medesimo 
attore rotto ad ogni estro del 
mestiere. Quindi, per singola
ri e autonome che siano le 
scelte operate per questo 
nuovo allestimento da Gian
carlo Nanni (autore anche 
della traduzione e dell'adat
tamento del testo), gli par
ranno comunque lecite e pra
ticabili. Diciamo, piuttosto. 
che, per un regista e un'at
trice quali sono considerati 
da tempo Nanni e la Ku
stermann, costretti nella ge
nerica definizione dell'avan
guardia — vecchia o nuova 

L'IMMAGINE RIFLESSA 

La via televisiva allo spreco 
Si palla molto, in questo 

periodo, di una sorta di « ef
fetto dimostrativo » iDttesem-
beiry) della televisione pub
blica su (incile private. Nel 
AC/ISO clic queste ultime rap
presenterebbero una sorta dt 
brutta copili dt quella di Sta
to. Ebbene « Mille e una lu
ce ». che la Rete 1 trasmet
te in diretta dal grande audi
torio di Napoli — l'atmosfe
ra partenopea che si respira 
è forse l'unica nota positiva 
dello spettacolo — sembra 
avvalorare l'ipotesi opposta. 
E cioè che la televisione pub
blica possa finire per essere 
contagiata — e « Mille e una 
luce» ne è una testimonian
za — dalla desolazione dei 
programmi e. nella fattispe
cie, dalla miriade dei giochi 
(dalla torta in faccia a giù 
di li) che imperversano nel
le emittenti private. 

Se non fosse perchè que-
ita trasmissione appare par
ticolarmente espressiva di co
me la televisione fa proprie. 
e propone al pubblico, alcune 
tematiche dt grande attuali
tà e rilevanza, ben poco ci 
sarebbe da dire di nuovo. 
Monopolizzare, con questo 
nuovo gioco-spettacolo, per 
ben tredici settimane la se
rata in cui il pubblico è più 
numeroso — « Mille e una 
luce» è di scena il sabato 
tera, giornata e fascia ora
ria cioè in cui la « audience »> 
* più vasta — offre una con
ferma di quei vecchi orien
tamenti che sembravano in 
fase di superamento con l'av
vio della riforma. Che privi
legiano. destinandoli appunto 
al grande pubblico, spetta
coli come questo, assoluta
mente insulsi e irritanti, coe
renti con la più deteriore tra
dizione dello spettacolo tele
visivo. E che attestano la 
pervicace determinazione te
levisiva a considerare la 
Bccmpiaggtnc come sinonimo 
di divertimento, lo spettacolo 
da oratorio come paradigma 
di spettacolo popolare. 

Ma in « Mille e una luce » 
— oltre a questa assiomatica 
codificazione di che cosa la 
televisione intenda per diver
timento e spettacolo popolare 
— vi è qualcosa di più. Vi 
è Vesplicitazione della sensi
bilità e decimazione televisi
va dei nuovi grandi temi e-
mergentt del Decentramento. 
m Lotsir » popolare. Tecnolo
gia, Risparmio. Ecologia e. 
$oprattutto. Partecipazione. 

Veramente un'interpretazio

ne siffattu del decentramen
to, dell'attenzione, in questa 
ottica, alle realtà periferiche 
del Paese non è cosa d'oggi. 
« Mille e una luce » si colle
ga infatti alla collaudata tra
dizione degli scontri munici
pali che ha avuto in « Cam
panile sera» e «Giochi sen
za frontiere » illustri untesi-

| gnani. Si realizza cioè una 
[ ribalta per piccoli e medi 

centri, una volta tanto all'at-
' tenzione generale ma in una 

dimensione sovente clownesca 
o, nel migliore dei casi, da 
cartolina illustrata. Mentre il 
municipalismo, il localismo, 
antiche rivalità, un'atmosfe
ra da strapaese — alimenta
ta da quel tifo campanilistico 
che Gramsci considerava co
me un importante indicatore 
del perdurare nel Paese di 
residui di primitivismo e di 
disimpegno politico — fanno 
da sfondo. E i giochi, con cui 
le squadre si contendono, co
stituiscono la versione tele
visiva del « Loisir » popolare. 
La scopa, il ballo, la dama, 
il ping-pong vivacizzati da li
na serie di trovatine stile 
brefotrofio (il ping-pong su 
tavoli di diverso livello, o 
con un maxi gelato in ma
no o con una cascata di piu
me sul tavolo e amenità del 
genere) sono stati prescelti, 

appunto, perche uicaltipict di 
come le masse si divertono. 
I curatoti della trasmissione 
avevano pensato inizialmente 
a giochi più attuali — come 
il « frisbee » o lo « skate
board » — poi democratica
mente scartati perchè elitari. 
Incluso tnvece, il gioco del lot
to sia pure nel suo intellet
tuale corrispettivo onirico del
la Smorfia: con una forza
tura localistica, tutta napole
tana questa volta, degli inte
ressi popolari. 

Dal più vieto populismo dei 
giochi si sconfina nel trionfo 
della Tecnologia, protagoni
sta indiscussa del gioco. Per 
accreditarle il ruolo di « deus 
ex machina » è affidato a 
Luciano De Crescenzo, autore 
di libri umoristici di succes
so ma. soprattutto, ingegnere 
elettronico. Mentre il pubbli
co in sala esprime i propri 
giudizi mediante impulsi lu
minosi, rilevati con un dispo
sitivo fotometrico, i telespet
tatori da casa — è questa 
la grande novità dt « Mille 
e una luce » — possono an
ch'essi dire la loro (ricorda
te il giornalista pazzo di 
« Quinto potere »> che invitava 
gli spettatori della televisione 
ad affacciarsi alla finestra 
e a gridare? beh, è qualcosa 
del genere). Il pubblico di 

PRIME - Cinema 
Il cinema falsario 

EXPLOSION - CONFLAGRA 
TION - Regista: K. Ishlda. 
Interpreti: Tetsuro Tamba. 
Ken Sanders . Willie Dorsey. 
Drammatico, giapponese. '77. 

Un gruppo di terroristi, ne
ri per la gran parte, seque
s t rano una petroliera con 
t an to di equipaggio nella ba
ia di Tokio, ne fanno sal tare 
un 'al t ra , al largo, a scopo 
dimostrativo, e r icat tano il 
governo nipponico. Per cla
morosamente denunciare gli 
squilibri economici e sociali 
del mondo, esigono la distru
zione del giganteschi depo
siti di carburante in un'isola 
(un quinto delle riserve del 
paese). In caso diverso, ap
piccheranno il fuoco d'un di
sastro ben più tremendo. Se
guono patteggiamenti , ulti

matum. tentativi di r iv ivere 
la faccenda con le buone o 
con le cattive. A un certo 
punto il cinema e la televi
sione. con i loro trucchi, ven
gono in aiuto al dirigenti pò 
litici, che cercano di intrap
polare gli avversari. Ma l'in
ganno funziona solo a mez
zo. e in definitiva sarà la 
« maniera forte » a trion
fare. __ 

Sottoprodotto giapponese, 
per un'estate cinematografi
ca t ra le più squallide di 
quante se ne ricordano. Ei-
ploswn-Confragration ha 1' 
unico momento felice quan
do un giornalista diffidente. 
assistendo a quella che è ga
bellata per una ripresa In 
diretta della TV. esclama: 
« Questo film io l'ho già vi
sto! v. 

tutta Italia è infatti solleci
tato a pronunciarsi — mo
bilitandosi nella propria abi
tazione per accendere quan
te più sorgenti luminose pof-
sibili in corrispondenza del
la votazione per la squadra 
prescelta — influendo cosi sul 
carico complessivo di rete 
dell'Enel. Questo (si, proprio 
l'Enel) rilevati gli sbalzi di 

i tensione li comunica mime-
' diatamcnte all'auditorio di 

Napoli. 
/// un momento in cui, in 
quasi tutti i Paesi industriali. 

! sono in atto impegnative ini
ziative rivolte al pubblico per 
economizzare i consumi di 
energia, la televisione, con 

j la connivenza dell'Enel, si fa 
! promotrice di assurdi spre

chi di corrente elettrica. 
l .Va ciò che più colpisce 
! e la natura della Partecipa-
j zione che viene cosi solteci-
I tata. E a cui più volta — 

con fremiti di entusiasmo per 
[ l'indubbia suggestione di tilt-
, lo questo girare di interriti-
| tori nazionale — nella tra

smissione ci si è richiamati. 
I sottolineandone le dimensioni 
i di massa. E' questa declina-
| zione televisiva della parte

cipazione infatti a costituire 
l'aspetto più esemplare di 

! « Mille e una luce ». Aron che 
I la tecnologia applicata al ri-
I deo non possa in futuro apri-
I re nuovi orizzonti a fenomeni 
, reali di partecipazione e di 

ampliamento di vita demo
cratica finora impensabile. 
Le esverienze di Columbus 
(Ohio} in cu: i telespettatori 
possono, premendo pulsanti 
del loro televisore collegato 
vta cavo, esprimere opinioni 
sui programmi televisivi, ma 
anche « votare » su argomen
ti di rilevanza civica — utiliz
zando, cioè, l'apparecchio co
me una sorta di terminale — 
sono soltanto un esempio del
le grandi possibilità del mez
zo in questa direzione. Ma 
la dimensione della parteci
pazione che ci viene fornita 
con questo programma è so
lo una squallida parodia di 
tutto ciò. E realizza invece 
una partecipazione surrettizia 
— sarebbe come dire che il 
consumatore è libero perche 
può scegliere fra due mar
che di detersivi — tecnocra
tica. consumistica perchè ba
sata sullo spreco e. comun
que. tanto spettacolare quan
to mutile e inoffensiva. 

Giampaolo Fabris 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 2Z55 BIBIONE • Pugilato - Traversare Peral ta - iC) 

23.30 TELEGIORNALE 
11 

13,30 
17 
1S.15 
1*30 

18.35 
1«,50 
19.20 
19.45 
20 
M.40 
11,55 

C O N C E R T O DELLE T R E D I C I • Serghei Prokofiev -
dal concerto por violino e orchestra n. 2 in sol minore 
op. 63; violinista Victor Tretiakov 
T E L E G I O R N A L E 
F I R E N Z E - Nuoto 
I T I N E R A R I I T A L I A N I - <C> 
Q U E L RISSOSO. IRASCIB ILE C A R I S S I M O BRACCIO 
D I F E R R O 
E S T R A Z I O N I DEL L O T T O • (C) 
SPECIALE PARLAMENTO - (C) 
ZORRO - « Una tigre presa per la coda » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - iC) 
T E L E G I O R N A L E 
M I L L E E UNA LUCE - Spettacolo gioco • <C) 
NEGRO AFRICANA - « I l cinema più giovane del 
mondo » - iC> 

ZI Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 NAPOLETANA - con la Nuova Compagina di Can'.o Po 

polare • (Ct 
18.15 SCARAMOUCHE - Romanzo musicale 
19.15 E S T R A Z I O N I DEL L O T T O - (C» 
19.20 TG2 SPORTSERA - <C» 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 SPAZIO 1999 - « Separazione » con Mart in Landau. Bar-

i bara Bain. Barry Morse, Roy Dotrice - Regia di Lee 
' H. Katzin - fC> 
j 21.35 FILMCONCERTO - Serata conclusiva del Festival de:le 

Nazioni di Taormina • iC> 
' 23 TG2 STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8. 
10; 12. 13: 14; 17. 19. 21; 23. 
6. Stanot te , s t amane . 7.60. 
Stanot te , s t amane . 8.40. le 
ri al Par lamento . 8 50. Sta
notte. s t amane . 10 05. Cor 
reva l'anno...; 1030 Donna 
c o m e . 11.30. Una reg.or.e 
aha vo' ta . Calaor .a . 12 05. 
Nella misura in cui . . . 1336: 
Musicalmente; 14.05: Ma
ialerai .a; 14 30: Europa Cros-
s.ng. lo E .state con no:. 
16.40: L" mcantadiavoh; 
17.05: LASSÙ nel nido del cu
culo; 17.25: Appuntamento 
•on™ Gli alur..u del Sole. 

17.40. L'eia dell 'oro. 18 Zò 
Schuberr, e l 'Italia; 19.10. 
In toma di...; 19.25- Rad.o 
uno jazz 78. Estate; 20 
Dottore, buonasera . 20.30. 
Quando la gente can ta : 
21.05: Ch iamata generale: 
21.45: Radio sballa. 2230 
Incontri mus.cali del m o 
tipo; 23 05- Buonanotte 
dalla dama dt cuori. 

ZI Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6 30; 
7 30; 8.30; 9.30; 11.30; 12 30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30: 
19.30: 22.30; 6: Un altro gior
no musica; 7.55: Un a l t ro 
giorno musica; 8.45: La scr.-

vania: 9.15: Fortissimo 
932 I Beati Pao.:: 10.12 
La corrida, 11: Canzoni per 
tu t t i ; 11.55: Con da tu t to 
il mondo; 12.10: Trasmiss:o 
n: reg.onali; 12.45: No. non 
e '.a BBC! 13.40: Romanza; 
l!- Trasmissioni regionali: 
15- Operetta, ieri e oggi: 
15.45: Gran Varietà: 17.25: 
Estrazioni del Lotto; 17.30: 
Concerto minore; 17.55: 
Spazio X. 

Z Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45; 10.45; 12.45: 13.45; 
18,45; 20.45; 23,55; 6: Luna- j 

t 

r:o in musica. 7. Il concerto 
del mat t ino; 7.30: P n m a pa 
gma; 815: Il concerto del 
mat t ino ; 8 50: Il concerto 
del mat t ino ; 9.45: Folkon-
cer to ; 10.55: Folkoneerto. 
11.30. Muc.ca ope r j t t ca . 
12.55: Musica per uno; 14-
Controcanto; 15 30: Val.g.a 
e passaporto: 16.15: Inter
mezzo; 17: Il terxo orecchio; 
18: Sabato Festival; 19,15: 
Concerto barocco; 19.45: Il 
discofilo; 21: Una vita per 
La musica: Lauri Volpi; 22: 
XXI Luglio musicale a Ca-
podlmonte: 23: Francesco 
Gemimani ; 23.35: Il jazz, 

! che sia —, e s ta to un salto 
abbastanza avvertibile l'aver 
risolto d'affrontare ora un'o 
pera canonicamente colisa 
crata dulia tradizione come e 
appunto Amleto, anche se già 
nella scorsa stagione ì due si 
erano cimentati (sempre al 
Tea t io Romano di Verona» 
con considerevoli risultati 
con un al t io testo shakespea
riano di ostico spessore. 
Ctmbelino. 

Non staremo qui a ricorda
re. perciò, tutt i 1 prò e 1 
contro tirati in campo dai 
più paludati critici per stabi
lire se e come il principe 
Amleto sia psicologicamente 
e drammaturgicamente .spie
gabile m quella sua ellittica, 
sfuggente dimensione di per 
sonaggio carico di ogni virtù 
e di ogni vizio —- l amoie fi 
liale e ì poetici abbandoni, la 
ricorrente ni eso.mezza e 'a 
sete di vendetta — ma va per 
lo meno rilevato come esso 
sia ormai considerato da più 
parti, specie quale caratteriz
zato piotagonista, «come vi
vente d'una vita sua propria 
al di fuori del dramma"» Un 
simbolo, un emblema e. in
sieme. un docile s t rumento 
nelle mani mature di Sha
kespeare per raccontare 
questa sua fosca favola sul 
potere e sulle più tragiche 
pulsioni della na tura umana. 

La vicenda è abbastanza 
nota. Alla corte danese di El-
sinore ha avuto luogo da po
co il rito lunebre del vecchio 
le. morto in circostanze 
strane, e già si celebrano le 
nozze della vedova dello 
scomparso, la regina Gertru
de. con il nuovo monarcu, 
Claudio, su cui grava il so
spetto del fratricidio. Amleto, 
vanamente confortato dal fe
dele Orazio, si uggirà toi-
menta to e inquieto per le 
sale della reggia senza darsi 
pace ne della morte del pa
dre. ne ancor meno del pre
cipitoso matrimonio deilu 
madre. L'apparizione sugli 
spalti del castello dello spet
t ro del re morto, che chiede 
risarcimento per l'infamia 
subita, gli darà ragione di 
tut t i ì suoi sospetti. 

E" qui che il dramma di 
Amleto si ramifica in una se
rie di intricate ed apparen
temente contraddittorie ma
novre. camuffate prima con 
una prorompente iollia e. 
poi. con una mellifua docilità 
che mira soltanto a trovare il 
momento e il modo proprizio 
per compiere la propria ter-

i libile vendetta. In questo 
I aggrovigliato armeggiare. Am 
| leto coinvolge via via la pur 
| amata , dolcissima Oielia. la 
, madre, l'infido cortigiano Po-
! Ionio (padre di Oleliiu e gli 
l scudieri Rosencrantz e Guil-

denstern. f intanto che riesce 
a t i rare le fila del suo cruen
to progetto. E. in un clima 
di fonda e gelida violenza, il 
d ramma infatti si compie ì-
narrestabile con la morte 
dell 'odiato usurpatore per 
mano di Amleto, ma anche 
con la scomparsa a l t re t tan to 
spietata di tut t i gli altri per
sonaggi: Polonio trafit to da 
Amleto: Ofelia, che in preda 
alla follia si lascia annegare. 
la madre, avvelenata; Laerte. 
e Io stesso protagonista, tutt i 
t rascinati nel gorgo della 
caducità delle cose umane. 

Giancarlo Nanni ha affron
ta to tale grandiosa e fangosa 
materia con risolto piglio e 
con proposito ben evidente: 
contentato il derido turgore 
della vicenda, tra quei viziasi 
?iri at traverso i quali l'odio. 
la violenza e la morte cele
brano il loro fasto, l'ha poi 
scarnificata in una rigida sti
lizzazione che dell'intreccio 
originario recupera soltanto i 
momenti essenziali, esaltati 
in un ricorrente balenio di 
luci, di specchi, di tuoni, te
so a restituirci del d ramma 
una stravolta dimensione vi
suale. Casi, piegando gli 
s t rumenti teatrali ad un pre
ciso proposito di dilatazione 
ottica dei fondamentali nodi 
drammat.ci con scene e co
stumi colorati e caricati di 
una allusiva intensità psico
logica «quella campeggiarne 
facciata di ELsinore che de- j 
grada in una rapida .scala. ! 
quella pantomima d. macche- | 
re desolate, quello specchio 
testimone glaciale di tant i 
misfatti», Giancarlo Nanni \ 
giunse e dar corpo — almeno j 
per gran p a n e dello spettaco
lo — a una rappresentazione 
di potente visionarietà e di 

t torbida suggestione. 

Manuela Kustermann si 
muove agevolmente nei pan;.; 
di Amleto, secondando con 
a l terna misura il disegno di 
Nanni. Se. infatti, nella pri
ma par te del d ramma im
pronta la Dropria recitazione 
n moduli sorvegl.atamente ri
tualizzati. in evidente con
trasto col didasca.Lsmo con
venzionale degli al t r i inter
preti . nella seconda. Il pro
gressivo svolgersi degli avve
nimenti tragici dà slancio al 
suo appassionato mestiere. 
Per 11 resto, si notano ancora 
:n questo Amleto alcune esi
tazioni e certi superstiti ri
spetti che Nanni, nella sua 
pur robusta manipolazione 
ed elaborazione del testo 
shakespeariano, non è riusci
to ancora a superare. 

In generale, pero. la prova 
di questo spettacolo ci sem
bra sostanzialmente pos.tiva 
s.a per 1 carat teri di novità 
che esso indubbiamente con
tiene. s:a per la generosa 
prestazione di un folto stuolo 
d: at tori tut t i da ricordare: 
Edoardo Florio «imponente e 
autorevole Claud.o), Maria 
Rita Ruffinl (una volutiva 
Gertrude». Franco Bisaz/a 
• dutti le e insinuante Polo
nio). Giovanna Fregonese cu
na convincente, sensibile Ofe
lia). Lorenzo Scancella, Ales
sandro Vammi . Alberto Crac-
co. Stefano Cragnani. Ales
sandro Vagoni e Francesco 
Castronuovo. 

Sauro Borelli 

Dal nostro inviato 
BARCA -- Secondo le norme 
vìgenti (quella delia Legge 
( Coiona »). noi non potrem
mo suggerire a organizzatori 
musicali di riprendere lo 
spettacolo, delizioso, che ab 
biamo visto a Barga (Teatro 
dei « Differenti »>, casi co 
m'e. con cantanti , registi e 
diiettore d'orchestra. Potreb
be sembrare chissà quale in
trallazzo, laddove vorremmo 
accrescere il gesto di solida
rietà che appare degno -
grazie it Bruno Rigacci che 
l'ha ripescato e ha nsiste-
inato ia musica e preparato 
lo spettacolo, dirigendone la 
« prima » — di un'attenzione 
the il mondo finora gli ha 
negato 

Il musicista e P i e fo Rai 
mondi, tornano (178tJI853i. :ì 
quale ai pregi che erano r: 
chiesti ai compositori di ope 
re (e Raimondi ne scrisse 
una se t tant ina) , aggiunse 
quelli eli un maestro di con 
trappunto (era uno speciali
sta nelle costruzioni foniche 
a incastro) e m ciò — se dal 
particolare si può risalire al 
generale — indicheremmo il 
motivo che procurò al Rai
mondi la scomparsa dalle 
scene liriche. 

L'opera recuperata a B.irua 
è // tentaglio, e riflette la 
omonima commedia del Gol
doni. anche nelle intenzioni 
del drammaturgo, il quale. 
per vendicarsi degli attori che 
non volevano più studiare le 
parti lunghe, aveva con II 
ventaglio inaugurato un tea 
tro hnllante. «di molte sce 
ne brevi, frizzanti, animato 

« Histoire 
(in soldat » 
stasera a 

Castel di Decima 
R O M A — Dopo le recite nelle 
piazze d. Collolerro. Cassino, Leo-
nassa e Bracciano torna a Roma 
< L'H.stoi.-e du soldat • di Ramuz. 
Lo spettacolo, allestito dalla com
pagnia < Laboratorio di Camion • 
con la regia di Carlo Quattrucci e 
la direzione musicale di Marcello 
Perini, sarà presentato questa s:ra 
alle ore 2 1 . 3 0 sj l l 'a a del casale 
delle terre occupate a Castel di 
Decina (sulla via Pont ina) . 

da una continua azione, da 
un movimento continuo» 

L'interesse musicale del 
l'opera sta in questa adesio 
ne all'assunto goldoniano, il 
che però ha comportato la 
sparizione della « scena lun 
ga » o cioè dell'" aria ». A 
sua volta, la mancanza di 
« arie » deve aver comporta 
to il disinteresse per questa 
opera da parte dei grandi 
cantant i del tempo, che 
avrebbero dovuto studiare di 
più ti «concer ta t i» e il di 
scorso musicale sono fitti e 
contrappuntisticamente an 
nodatii e figurare di meno 

Poiché anche oggi taie pe 
ricolo sussiste, ecco che pen 
."•avamo — ma non possiamo 
farlo — di consigliale ai di 
rettor. artistici d: prendeisi 
questo spettacolo in blocco 
cosi com'è. 

Chi li trova più dei giout 
ni entusiasti e bravi come 
questi di Barga? Intanto, 1: 
citiamo. Cinque sono. poi. al 
la prima esibizione- T-zlana 
Tramonti (Donna Candida». 
Sharon Sage (Donna Geltru 
de) . Giovanni Pentasaglia 
(il barone). Giovanni Ovidio 
Mastino (che ha fatto onore 
al suo nome, addentando con 
bravura la parte del ciabat
tino Crespino) e Delfo Me
nicucci (un farmacista spas
soso). Ai cinque vanno ag 
giunti: Anna Baldassenni 
(Palmetella). Ariane Arcoia 
(Susanna). Bruna Sorelli 
(Evansto). Gastone Sarti 
(Roccamonte). Giancarlo Cec 
carini (Coronato). Francesco 
Facini. Pasqualino Mighuccio 
Enrico Facini. Marco Ba! 
dacci. 

E" un'opera (si rappresentò 
a Napoli nel 1831 e. dopo una 
ultima rappresentazione de! 
1874. spari del tut to dai car
telloni) nella quale tut t i so
no protagoni.-ti alla pari, ro 
teantl intorno alla vicenda 
di un ventaglio che passa di 
mano in mano, procurando 
situazioni di gelosie e di im 
barazzi vari, prima di n tor 
nare alla persona giusta. C e 
anche un po' d ironia nel 
l 'adombrare la faccenda del 
fazzoletto di Desdemona. 

La rappresentazione si av
vale di una scena fissa, ben 
congegnata (una piazzetta 
intorno alla quale circola il 
movimento dell'opera, con 
personaggi che vanno e ven 
gono. escono e rientrano da 

-opra: ut to dai e ov mi che 
hanno e.-ciiii'to ! op-ra Janos 
Acs j>tiaoid,nar.aulente cala 
to nell'impresa 

In-omma un siicw-*-,» e t r i 
1 m ui.on it < Op< :a M i.u.i » 
Come sì è detto, non poss'a 
Ilio surgelile n e n i e ma co 
me una volta facev ino i \ ìan 
dan ' ' ciis'nteie.-^ itamente. 
per d.ue anche .i^'.\ a i ' i : un 
confoito. quando il \ . io che 
avevano t .ova 'o e.a tino.io 
met 'eremo alm-mo .-i! IV'; 
temilo di Raimond' u\\.\ «f!! 
; i i i . « y - ! , t >.'. i %.' » 

Erasmo Valente 

« Pi'er Gi/nl » suonato r recitato 

Quando la musica 
ritrova la parola 

ROMA - Ora è possibile af 
fermare che l'avara consiie 
tudme di offrire al pubblico 
dei concerti una modesta M/I 
/<• delle musiche di scena che 
Gneg compose (1875) per i 
Peer Gynt di Ibson. sottrae a 
questa parti tura gran pai te 
del suo senio e della sua ti 
p ia ta . L'elaborazione da con 
certo curata da Giorg.o Al 
hertazzi che prevede una s n 
letica ma sigmiicativa letui 
ra della fiaba, con lesecuzio 
ne dell 'mteia sene dei pezzi 
composti su espressa r .elre 
sta del drammaturgo n o n e 
ge.se. lo ha dimostrato p.o 
vedi, alla Basilica di Massen 
zio. di fronte ad un pubblico 
foltissimo, da grandi occa 
Sioni. 

Una seiata insolita, con 
vincente e accattivante, che 
ha visto ia pedana, grem.ta 
per la presenza d: coro, or 
chestra. recitanti e j-ohs". 
animarsi di giochi di line. 
di gesti e di voci, ma soprat 
tutto della ìeccitazione di Al 
bei lazzi che. dai suo ag.tato 
irrompere, ha galvanizzato 
ogni attenzione Lungo lo .-no 
darsi della narra/ .one. di ( ir 
è sembrata sottolineata la 
dimensione fantastica e bi . . 
laute, e emeisa evidente a 

fun/:ona!ità de.i.i unisca eh • 
soprag.,'.unge. determinante. 
ad lute^iarc piofondairente 
il te.-to. riscattandoli anche. 
nel suo breve e pregnante t.i 
gl'o. di quella supposta fi,un 
menta! ictà i\ti Ungersi piut 'o 
sto come calda e genuina ::. 
teipieta/iono dell impeto e 
dei palpili, del lezioso, dt i 
l'ai coiato, de lani.istigo 

L orchestra e il colo ce i -
l.an; ciano duet t i con r:,i,-
vo di risultai. r:s|>e!tivaine.i 
le d.i F.e.o ISellugi e G.ul.o 
Heitola. ad essi si sono inni • 
!<• biave voci .-oliste di Cu. 
inen L iv am Cìal>i iella Ra 
v.uzi. Maini P.ccolo e Giu.-ep 
pina Ari-la. 

All}ei 'a/ /^i ininugin;t :( o e 
urgente. h .T^nterpretato la 
parte di Peer. mentre le a -
t ie efficaci voci recitanti 
Anna Proclemer. sovei.i. re 
gale inquietante grande f.o 
ic .-cailatto sull'abito ìi'-ro. 
Bianca Tocca fondi ed Elisa 
iH'ttu Po/zi — hanno i>oitn 
to il notevole contributo di 
una gestualità coniiollata e 
.illusiva ad uno spettacolo sui 
s-.inzialinente riuscito e godìi 
to che lia r..-cn-i>o a'.a fui'* 
consensi entus.a-t e: 

U. p. 

Gli spettacoli estivi a Roma 

«Gargantua» a 
suo agio nello 
spazio aperto 

Il capolavoro di Rabelais elaborato 
teatralmente dal Collettivo di Parma 

ROMA — Anche il teatro, in 
senso stretto, si e affaccia
to tra musica cinema e bai 
letto nei «punt i verdi» esti
vi della capitale A Villa Pam 
phih si rappresenta Gargan- I 
tua. laboriosa realizzazione { 
della Compagnia del Colletti | 
vo di Parma, della quale ven- i 
ne già dato conto sulle no [ 
s tre colonne in occasione del- | 
la « prima v assoluta nella cit
tà emiliana. Lo spettacolo, na- i 
to « al chiuso ;> si apre piut
tosto agevolmente allo spazio 
dtverìo in cui ora si colloca; < 

Tadeusz Kantor 
e i suoi attori 

oggi dal 
sindaco di Roma 

Il sindaco d: Roma, prò 
fcsj-or G.ul:o Carlo Ar 
gan. riceverà In Camp.do-
gilo oggi a mezzogiorno. 
Tadeusz Kantor e tut to :1 
gruppo del Teatro Cricot 
2 di Cracovia, che in que 
sti giorni rappresenta con 
enorme successo '.o spetta 
colo La classe morta. «1 
Teatro Tenda di P^zz.» 
Manc.n: nell 'ambito dell3 
II Rassegna Intemaz:ona 
le di Teat ro Popolare 
« Roma Es ' a ' e '78 •» 

Ins:eme c-v> Tadeusz 
Kantor. .1 s.r.daco riceverà 
anche C i r o Molfes**. or 
ganizza'.ore d<\'.a Ra.sse 
gna e respoiìsamle del Tea 
tro Tendo 

e anzi il « coinvolg.mento » 
del pubblico, dichiarato e irò 
nizzato, ha modo, almeno al
l'inizio, di manifestarsi nel 
l 'ambiente forse più giusto, 
quello dove i giochi dei bam
bini (e degli adulti) usano di
segnare le loro irregolari geo 
metrie 

Dopo un « prologo » a di
retto contatto della gente che 
assiste, il Gargantua si svolge 
tuttavia, in prevalenza, su un 
palcoscenico frontale alla pla
tea : alle spalle di questa, av
vengono pure certe azioni, o 
parti di azioni, ma non 
si sfugge al rammarico di ve 
dere solo in piccola misura 
sfruttate le risorse na tura 
li della Villa (insomma, nel 
futuro sarà da por mente a 
qup.lcosa in diretta funzione 
di essa». 

La riduzione del Gargantua 
curata dal Collett.vo trosce 
glie come è ovvio, solo alcu
ni episodi del capolavoro c.n-
quecente.-co di Rabelais, gran 
de e grosso al pari dei suoi 
protagonisti: e. in sostanza. 
fonde la figura di Gargan
tua con quella di .-uo figlio 
P.i.itas?ruele. affidando.a pe
ro. via via, a vari attori . 

e tendendo a rispecchiare :n 
t.iic mo'.tepl.n aspetti «come 
in quelli offerti da altri im
portanti personaggi» un ch,a 
roscu.-ato r i t ra t to dello stesso 
eccelso autore francese- co 
sa che .-e vog.iamo faceva eia 
Barrault. anni or sono, nel 
suo non d.menlicato Rabelais. 

II regista Bogdan Jerkovic 
e i «uoi compagni, comunque 
se per un verso r.levano qjel 
la « continua esaltazione del
la .iberta e dignità deli'uo 
mo A quel e rifiuto di ogni 

Una scena di < Gargantua » 

pra' ica mort if icante) , quel 
•i profondo MI1.--0 d: ottim^-mo 
terreno e d. corj>ora.c a.le 
cr.a » iMano Bontan ' inu che 
sono caratteri peculiari dello 
straord:nar.o romanzo per :. 
verso opposto insinuano, rulla 
già pensosa riflessione di Ra-
beia..-. ulteriori elementi pro-
b.emat'c!. allargando, dicia
mo e Osi, le in( rinaf.ire .nei 
compatto ed.fico delia sua 
fondazione tropica ni mito 
de.l'Abbazia di Thelèrr.o »»a-
.- i? t sull'ambiirua motto « I-u. 
quei che vuo. ». 

Sotto il prof, o p.u special 
n.t nte d n m n . a t . c o r .o 'evoe 
e io sforzo p'-r -. _ uà :zza:e 
1 iperbolico paradossale l:n-
g laztno rabe.i-siar.'i ;n .n. 
mag.ni acconce. Tipetto ai'** 
c i . saporosa p l i - t i c t a . n n , 
mai e il tessuto verbale a 
perdere di spessore, nella di
zione onesta ma non troppo 
incis.va dei numero?!, gcne-

loo. , i , ; . . .p . tu the turn jioi.n 
I mivI.O di 5e r.e. HJCIV.ÌIIU, 
ti (ì, gruppo e nella e. pressi<> 
i.e mimica un» h»- individuai* 

In ques'o Gnrgnntua dunque 
l'aia - 'n i i 'n to .-«eri.co, i fu-tu 
rr.i. .'• m,u(i"- 'c hanno un 
peso det .sr .o . e noi, e v)lo 
|XT un tri '«• dovere che >\ 
r.corda qu. il loro " i i . 'o .t.. 
gesrna-o e rcutore. Gì mcarl 'i 

' B.gn trd. .«• troia .»•(» d . iu..t 
, morte a.-.-urd« m-ntre atte:. 
I deva p.lt .-uà opera \v i ,.i 
j *>'"u'i. «iir.cr.t'- Kj;rìjj ' ' . i"i c i 
1 Fn.-4.ji».e Lur/at: A ! i . a.'i-
I davano, n.aja. i in. o:.-«p. ".ce

rnente. n.ol": tifali ippiau. i 
che 1 riunì- ìo.-i -;x'*<t-on d'.-

I .a « pr.ma *• a. tut te !•• c \ i 
'in.i emnz.r.na'l e sod i s f a ' 

j t. .n partilo.are. »ppar...»i.o 
i pili p.ccoli». hdt.r.o tributa 
to asii arte!" ci e ai coi'« 
Doratori de.l'impresa teatrale. 

ag. sa. 

In azione 
ben noti 

a Formelle 
picchiatori Editori Riuniti 

ROMA — V.o.e.ize tepp_>t.che 
ài so:.o ve. . ; .ca:e. a Forme! 
lo. r.e.la notte tra rr.erco.e-
di e g.ovedi a danno del re
g a t a Bruno Mazza!: dell'at
tore Franco Tur; e d: alcun. 
spettatori (tra d: es.v. ancora 
un al tore Andrea G.ordana. 
e sua morite e il regista Si
mone Care!la), dopo la rap-
presentaz.or.e. da parte del 
romano PaUgruppo, della Fe
dera. 

Al termine di questa, come 
riferiva ieri anche l'Unita, 
dissensi sonon. ma pacifici, 
e rano s ta t i manifestati da un 
settore di pubblico locale, nei 
riguardi deilo spettacolo. Più 
tardi, alcune persone, r.cono-

sc.ute come non naove a .:i. 
prese de! genere sono passa
te tnvece. bruta.mente. a v.e 
di fatto. 

Abbiamo jz:A rilevato il d. 
stacco t ra la popolazione d: 
Formel'.o e l':n.zlativa del Fé 
stivai, tu t ta da ripensare e r. 
discutere. Oente avvezza più 
a battere che a dibattere può 
approfittare, come è purtrop
po accaduto, di una tale s. 
tuazione. per t suoi oscuri 
scopi. Ciò significa che. se 
la protesta civile deve esse
re compresa e garanti ta , t 
picchiatori più o meno pro
fessionali devono essere mes
si nell'impossibilità di nuo
cere. 

Giovanni Berlinguer 

La legge sull'aborto 
> Il punto», pp. 192. L 2 200 
Il tormentato iter di una delle leggi più discusse in 
Italia: dalle prime proposte all'approvazione 
in Parlamento. 
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